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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Giustizia per 
i pensionati! 

LA DC ed il centrosinistra 
francamente non posso­

no digerire nessuna riforma, 
a cominciare dalla più redi­
stributiva ed apparentemen­
te lontana dall'intaccare il 
sistema del privilegio, come 
quella previdenziale. L'esem­
pio delle pensioni lo dimo­
stra. Il movimento operaio 
ha conquistato, con due scio­
peri generali che furono co­
me un segnale di svolta per 
la vita politica italiana, un 
principio di riforma con 
l'impegno a collegare il li­
vello delle pensioni ai salari 
correnti, fino alF80°/o da 
raggiungere nel 1976. Insie­
me all'impegno per se stes­
sa la classe operaia ha con­
quistato, per gli anziani di 
tutti i ceti sociali, una pen­
sione sociale che viene ga­
rantita indipendentemente 
dal passato lavorativo, in 
modo da creare un sistema 
di salario sociale per i vec­
chi e gli inabili a due livel­
li: uno corrispondente alle 
necessità fondamentali della 
vita, l'altro proporzionato ai 
salari medi professionali. 

Ma ecco che fin dall'inizio 
la DC e il centro-sinistra, 
pur parlando a ruota libera 
addirittura di « sicurezza so­
ciale >, rifiutano di dare at­
tuazione al principio della 
garanzia stessa di sussistenza 
con un minimo per tutti ade­
guato allo scopo. Il PCI in­
dicò due anni fa questo mi­
nimo in 30 mila lire ed og­
gi, con la nuova proposta 
Longo, indica in 35 mila 
lire per tredici mensilità. 
Ma la DC e il suo governo 
imposero addirittura quat­
tro minimi diversi, fra le 
12 e le 26 mila lire mensili, 
tutti palesemente inadegua­
ti a provvedere i cinque mi­
lioni di pensionati che li ri­
cevono almeno della alimen­
tazione. L'agganciamento ai 
salari, rifiutato per coloro 
che erano già pensionati, è 
stato attribuito a chi anda­
va in pensione " dall'inizio 
della riforma. Col che rima­
nevano aperti due proble­
mi: la sorte che avrebbero 
avuto le basse pensioni dei 
già pensionati e le nuove, 
liquidate in percentuale del 
salario, di fronte all'infla­
zione e ai mutamenti quali­
tativi nel costo generale del­
la vita. La risposta era una 
scala mobile adeguata a que­
sti due diversi scopi, basa­
ta cioè sull'aumento annua­
le dei salari di fatto poiché 
solo in tal modo sarebbe 
stato possibile non aggrava­
re la condizione di inferio­
rità della massa dei pensio­
nati il cui assegno non è 
stato liquidato in proporzio­
ne al salario e, allo stesso 
tempo, dare continuità nel 
tempo al principio dell'ag­
ganciamento per le nuove 
pensioni. Infatti se si liqui­
dasse quest'anno 1*80% e i 
salari aumentassero del 10% 
all'anno si avrebbe dopo un 
solo anno la perdita del­
l'agganciamento pensione-sa­
lario. 

LA DC e il centro-sinistra 
non solo rifiutarono que­

sta soluzione, l'unica coe­
rente con la riforma, al mo­
mento del varo della legge 
ma hanno sistematicamente 
sabotato la discussione par­
lamentare delle nuove pro­
poste del PCI sulla rivaluta­
zione rifiutando, inoltre, il 

dialogo con le organizzazio­
ni sindacali che si propone­
vano di attenuare almeno 
l'ingiustizia della scala mo­
bile basata sull'indice del co­
sto della vita. Si è giunti 
cosi all'aprile 1971 quando 
si è liquidato, per un anno 
e mezzo di vigorosa inflazio­
ne, un adeguamento-beffa 
di 800 lire mensili per le 
pensioni più basse. 

Questo sabotaggio- della 
riforma previdenziale solo 
in apparenza è separabile da 
quel sistema del privilegio 
che si difende, tanto acca­
nitamente, in questi giorni, 
col rifiuto di passare i suo­
li edificabili in proprietà 
pubblica. Come non si pa­
gano pensioni sopportabili 
cosi il governo non è nem­
meno in grado di offrire, 
agli anziani, una casa a bas­
so prezzo o dei prodotti ali­
mentari il cui costo non sia 
gravato dall'enorme taglia 
del 22% delle imposte indi­
rette. Si rifiuta la scala mo­
bile collegata agli aumenti 
salariali, ma i contributi au­
mentano proporzionalmente 
ai salari e finiscono nelle 
casse di un Istituto di pre­
videnza che è considerato 
dal governo come uno dei 
principali veicoli della -po­
litica dei redditi, cioè della 
compressione della massa 
salariale a favore di un au­
mento delle disponibilità di 
capitali per il padronato. 

CERTO, viene a crearsi in 
tal modo un avanzo nei 

fondi pensionistici che co­
stituisce un affronto alla 
miseria di milioni di anzia­
ni. E allora il governo, an­
ziché eliminare questa ver­
gogna, cerca di far scompa­
rire l'avanzo proponendo di 
regalare al padronato una 
parte dei contributi con la 
legge speciale per il Mezzo­
giorno, basata sugli incenti­
vi, e < aiuti » congiunturali 
alle imprese. Cosi, anziché 
combattere la depressione 
economica utilizzando la tas­
sazione della ricchezza e 
usando le risorse inattive, a 
cominciare dai quattromila 
miliardi fermi nelle banche, 
si progetta di far pagare ai 
ceti e alle zone più povere 
la stessa politica di svilup­
po. I bollettini della con­
giuntura economica dico­
no che il mercato interno 
è debole (e i bassi redditi 
di milioni di pensionati ne 
sono una causa) e che in­
vece vendiamo bene all'este­
ro per i bassi prezzi delle 
merci italiane (a spese an­
che dei pensionati). E' la 
vecchia politica dei bassi 
salari che indebolisce strut­
turalmente l'economia ita­
liana; una politica contro la 
quale il movimento operaio 
italiano, che considera le 
pensioni parte integrante 
del salario complessivo, si 
batterà ancora nell'interes­
se proprio e per imporre un 
nuovo indirizzo di politica 
economica. 

Renzo Stefanelli 

L'IMPEGNO DEI COMUNISTI CONTRO L'INVOLUZIONE A DESTRA 
E PER ALLARGARE L'UNITA' DELLE FORZE RINNOVATRICI 

Si può uscire dalla crisi 
soltanto battendo la D C 

Un'intervista di Berlinguer a « Rinascita » — La paralisi e il marasma attuali derivano dalla scelta conservatrice 
del gruppo dirigente democristiano e dall'incapacità del governo di perseguire un chiaro programma riforma­
tore — Il PSI dinanzi ad una scelta — La questione del regime concordatario e quella dell'elezione del presidente 
della Repubblica — Pajetta replica a Forlani: è l'anticomunismo che chiama il fascismo — Discorso di De Martino 

Angelo Carbone ucciso dalla fame a 8 mesi 

Fuggivano dalla miseria del Sud 
i genitori del bambino morto 

Nostro serrino 
ZURIGO, 20 

L'assurda e allucinante vi­
cenda della famiglia di A.v 
gelo Carbone — il bimbo di 
otto mesi, figlio di ••migranti. 
deceduto all'ospedale di Zuri-

Jfo per denutrizione — mette 
n luce come per moltissimi 

nostri connazionali un viag­
gio all'estero allo sbaraglio. 
senza protezione e senza pun­
ti di appoggio, costituisca l'ul­
timo estremo tentativo per 
fuggire alla disperazione ed 
«Ila miseria. Carbone aveva 
già lavorato per alcune sta­
gioni in Germania, a Singen, 
come manovale. Il mese di 
agosto del 1970 gli era nato 
11, da una donna napoletana 
conosciuta in Germania, il 
terzo bambino. 

Durante la degenza per 11 
parto, alla madre viene ri­
scontrata una lieve affezione 
tubercolotica. La famiglia. 
composta dai genitori e da 
tre bambini, al. termine della 
stagione lavorativa, nel corso 
delrautunno, rientra al paese 
fi provenienza, Grottole, in 
provincia di Matera. Ma Car­

bone non riesce a trovare lavo­
ro. La situazione economica e 
molto diffìcile ed inoltre al 
danni dell'uomo, comunista, 
opera una discriminazione po­
litica, essendo H paese retto 
da una amministrazione de. 
La compagna del Carbone 
non ha potuto comunque cu­
rarsi, i bambini sono gracili. 
denutriti. Specialmente il più 
piccolo che si chiama Angelo 
come 11 padre presenta gravi 
sintomi di debilitazione. . 

Eppure, se vuole sopravvi­
vere se vuole tentare di usci­
re dalla propria miseranda 
condizione, la famiglia Carbo­
ne deve di nuovo fare le va­
ligie e partire. Si tenta di 
nuovo la via della Germania. 
ri 20 aprile 1971 tutu e cin­
que sono di nuovo in treno. 
Risalgono la penisola chiusi 
nel compartimento di seconda 
classe. Tutto quello che han­
no e racchiuso in tre scatole 
di cartone. Attraversano- la 
Svizzera ed 11 giorno 22 pas. 
sano la frontiera con la Ger­
mania ed arrivano nella città 
di Singen. 

A un controllo medico, la 
donna è trovata affetta da 

Come uscire dalla grave crisi sociale e politica, dal 
marasma e dal disordine attuali ? A questo essenziale in­
terrogativo, e alle numerose sue implicazioni ha risposto il 
compagno Enrico Berlinguer, vice-segretario del PCI in una 
ampia intervista a < Rinascita > che ha avuto immediata e 
vasta eco negli ambienti politici nazionali. Elemento carat­
teristico della situazione presente è il contrattacco di destra 
nei rispetti dell'avanzata operaia, popolare e democratica 
avutasi dal 1968 in poi e che viene a sottolineare la « stretta 
che il paese sta attraversando » al cui fondo sta e la ma­
turazione di una svolta ». Questo contrattacco di destra non 
è un fatto « fatale »: da esso. anzi, emerge la responsabilità 
diretta dell'attuale gruppo dirigente della DC. Questo partito 
è travagliato da una duplice crisi: interna, che si esprime 
nella lotta accanita fra le correnti, ed estema, che investe 
i suoi rapporti con la base elettorale. La DC ne è indotta 
ad accentuare il proprio immobilismo che, nella realtà odier­
na. si traduce in un cedimento a destra. In tal modo la 
DC riversa la propria crisi sulle istituzioni e sul paese, pro­
vocando quei fenomeni di paralisi e marasma che tutti la­
mentano. E' dunque l'attuale linea della DC il punto di mag­

gior pericolosità della situa­
zione. 

Esaminando le caratteristi­
che del contrattacco di destra, 
Berlinguer le individua soprat­
tutto: nell'azione di certi grup­
pi industriali per raccogliere 
gruppi sociali intermedi attor­
no a posizioni antioperaie e 
antisindacali: nel tentativo dei 
grandi proprietari fondiari di 
costituire un blocco rurale: 
nelle iniziative tendenti ad una 
mobilitazione di tipo sanfedista 
sui problemi della vita .civile 
(l'esempio più tipico è quello 
del divorzio: in proposito Ber­
linguer ribadisce che se per 
avventura la Chiesa dovesse 
favorire la prospettiva di una 
prova di forza in merito, tra­
mite il referendum, il PCI sa­
rebbe costretto a riesaminare 
il suo atteggiamento verso il 
regime concordatario). 

Questi tentativi tendono a 
svilupparsi sull'intera area na­
zionale, ma ciò non vuol dire 
che le forze reazionarie abbia­
no già trovato un punto di u-
nificazione politica. E' da e-
scludere che un punto di unifi­
cazione possa essere offerto 
dal MSI (esso può essere solo 
uno strumento). In quanto alla 
DC. essa e va compiendo un 
serio tentativo di raccogliere 
sotto la sua egida le spinte 
di destra, pensando forse di 
privarle delle loro punte più 
reazionarie ed eversive, per 
convogliarle nell'alveo di una 
controffensiva e su una linea 
moderate e conservatrici ». 
Benché questa linea non pos­
sa essere assimilata a quella 
della ricerca di uno scontro 
frontale, è fuori dubbio che 
una politica di stabilizzazione 
conservatrice degli equilibri 
sociali e politici, quale è quel­
la seguita dall'attuale segre-, 
terìa, non può non aprire una 
crisi nelle istituzioni democra­
tiche. Certi orientamenti di ta­
luni esponenti de a favore di 
una revisione del quadro isti­
tuzionale non vengono forse a-
limentati dallo stesso on. For­
lani quando attacca i sindaca­
ti e le lotte operaie? 

Quando i comunisti solleva­
no il problema della liquida­
zione del disordine attuale, 
partono dall'idea che non solo 
non si può pensare al ritorno 
di un e ordine > reazionario 
(e il risultato di on tentativo 
in questa direzione sarebbe 
quello di una guerra civile ») 
ma neppure allo stabilirsi di 
un ordine conservatore: il solo 
ordine possibile è un ordine 
democratico, fondato sa pro­
fonde trasformazioni sociali e 
politicbe, e quindi sul consen­
so delle masse lavoratrici. 

Un certo disorientamento 
deM'opnnone pubblica nei ri­
guardi anche di talune lotte 
sociali (nel cui quadro non 
mancano manifestazioni pret­
tamente corporative e persino 
agitazioni fomentate da forze 
di destra) è da attribuirsi, ol­
tre che alla campagna terrori­
stica del padronato, al fatto 
che il governo ha ventilato le 
riforme ma non le ha fatte. 
ha provocato reazioni e non 
ha suscitato consensi. «Questo 
governo non ha avuto, e certo 
non ha ora. una visione orga­
nica della politica delle rifor­
me. ossia una prospettiva ge­
nerale su cui muoversi, on 
obiettivo generale e mobilitan­
te da indicare». La sostanza 
di una politica di riforme è un 
mutamento radicale della linea 
e dei fini generali dello svi­
luppo del paese. Se dò esi­
ste, «allora si potranno gra­
duare le scelte, distribuire nel 
tempo le priorità, avere la 
certezza di un'espansione pro­
duttiva. e prendere, sulla stra-
(Segue in ultima pagina) 

21 anni 
in carcere 
innocente 

un contadino 
di Nuoro 

NUORO, 20. 
Un contadino di 51 anni, 

Beniamino Varglu nativo di 
Ulassai (Nuoro), che nel 
1950 era stato arrestato per­
chè accusato di concorso in 
rapina, è stato prosciolto da 
ogni addebito dal giudice 
istruttore del tribunale di 
Nuoro dott. Giuseppe Falco­
ne e rimesso in libertà do­
po 21 anni di reclusione. 

La vicenda nella quale II 
contadino rimase implicato 
accadde nel 1948 a Lode 
(Nuoro). 

Nel piccolo centro fu con­
sumata una rapina ai danni 
dell'ERLAS, l'Ente regiona­
le che in quel periodo ope­
rava in Sardegna per de­
bellare la malaria. Dopo ol­
tre due anni di indagini gli 
inquirenti accusarono il con­
tadino di aver partecipato, 
in concorso con altri, al fat­
to delittuoso. Nel giugno 
del 1950 Beniamino Varglu 
venne arr ;<=-o e qualche 
mese dopo .riferito in un 
ospedale pjichlatrico giudi­
ziario a causa dell'aggra­
varsi delle sue condizioni fi­
siche. 

Ora, a venf uno anni di di­
stanza, Beniamino Varglu 
riconosciuto estraneo alla 
rapina, è ritornato al suo 
paese. Nei suoi confronti 
però è pendente un altro 
procedimento penale per fal­
sificazione di firma su as­
segno. Beniamino Vargiu po­
trebbe quindi ritornare in 
carcere dopo avervi già fra-
scorso da innocente una ri­
levante parte della propria 
vita. 

tbc «E* una malattia con­
tratta qui l'anno scorso duran­
te l'ultimo soggiorno», dice. 
« Non Importa, si sente rispon­
dere, lei deve tornarsene in­
dietro, per chi non può '.avo-
rare, qui non c'è posto». U 
capofamiglia decide allora di 
rientrare. Non può lasciare 
partire da sola la moglie, ma­
lata e senza mezzi, con tre 
bambini essi pure In cattive 
condizioni. Prima tappa del 
disperato viaggio di ritorno è 
Zurigo. 

Nella città svìzzera gli emi­
granti devono adattarsi a tra­
scorrere la notte, dal momen­
to che il treno per l'Italia ri­
parte solo il mattino seguen­
te. Senza soldi, senza cono­
scenze, stanchissimi, I Carbo­
ne si rifugiano nella sala d'a­
spetto della stazione centrale. 

Poco dopo la mezzanotte, 
viene effettuato il solito con­
trollo della polizia ferrovia». 
I Carbone narrano la loro vi­
cenda. Perfino 1 poliziotti zu­
righesi si commuovono alla vi­
sta dei bambini in uno stato 

Ettore Spina 
(Segue in ultima pagina) 

Finiti in tragedia 

15 giorni di incubo 

Trovato 
in mare 
il corpo 

di Milena 
Sutter 

Il corpo senza vita di Milena Sutter, la figlia tredicenne dell'industriale genovese che era scomparsa due settimane fa, è stato ritrovato ieri pomeriggio in 
mare da due pescatori al largo della costa davanti a Sturla. Era sfigurato, irriconoscibile, trattenuto sott'acqua da pesi di piombo di una cintura del tipo che 
usano i sub. Nella sfessa serata è stato arrestato Lorenzo Bozano, il giovane superindiziato che fin dai giorni scorsi era stato sospettato di averla rapita 
NELLA FOTO: il pietoso recupero del corpo di Milena. i % A PAGINA 6 

Importante annuncio diffuso da Mosca e da Washington 

USA e URSS tratteranno per limitare 
la produzione di missili antimissili 

E7 un posso ovanti per sbloccare il negoziato di Vienna sulla riduzione degli armamenti - Voto 
contrario del Senato americano alla proposta Mansfield di ridurre le truppe in Europa 

OGGI i nomi 
T JALTRO ieri alle 12JO MJ il giornale radio ha 
dato notizia che da mez­
z'ora era scaduto U ter­
mine per la presentazione 
delle liste comunali sulle 
quali si voterà nella Capi­
tale a 13 giugno e un cor­
tese funzionario del Co­
mune di Roma, parlando 
con forte accento meridio­
nale, ha enumerato le do­
dici liste concorrenti, nel­
l'ordine in cui compariran­
no nella scheda, indicando . 
anche ì nomi dei rispetti- • 
vi capolista. Questi nomi 
sono stati menzionati in 
perfetto stile burocratico: 
prima il cognome e poi il 
nome: Ingrao Pietro, Boz­
zi Aldo, Covelli Alfredo, 
Vecchietti Tullio, La Mal­
fa Ugo, e noi. ascoltando 
r enumerazione, mental­
mente correggevamo: «Ah 
sì: Pietro Ingrao, Tullio 
Vecchietti, Aldo Bozzi e 
(balzando in piedi) Ugo ' 
La Malfa-.». 

Ma quando abbiamo sen­
tito dire: « Tonassi Ma­
rio» abbiamo capito che 
se lo merita e che d'ora 
in poi lo chiameremo sem-. 
pre così tutto di seguito: 
Tanassimario. Soltanto un ' 
socialdemocratico può por­
tare un nome che si pre- ' 
sti tanto bene alla versio- • 
ne burocratica e si adatti 
cosi felicemente ad espri­
mere la totale assenza di 
personalità di questo par­
tito, dal quale non mene 
mai Vombra di una inven­
zione, il sospiro di un ine-

dito, il sospetto di un im­
previsto. I nomi dei suoi 
maggiori (se si fa eccezio­
ne per Preti, che sta ai 
socialdemocratici come 
Einstein sta al professor 
Medi) sembrano fatti ap­
posta per Vappicttimento, 
sono nomi piallati, da ma­
cadam. Quando voi dite, 
poniamo, Pietro Ingrao, è 
come se diceste: «Tra gli 
Ingrao è quello fl. Pietro, 
personalmente lui ». Ma 
provate a dire: «Orlandi 
Flavio » e sentirete che era 
tempo di sistemarlo così: 
« Orlandiflavio », un og­
getto, una cosa, dammela 
qua la porto io. 

Ma il nome socialdemo­
cratico che ci darà d'ora 
in poi le maggiori soddi­
sfazioni è quello del vice 
segretario del PSDI, on. 
Cariglia. Dite con noi: « Ca-
rigliantonio * e convenite 
che è stupendo. Quando 
costui per esempio affer­
ma, come gli accade ogni 
tanto: «Allora io ho det­
to al Giappone-. », oppure: 
«Non mi sono sentito di 
tacere aW Inghilterra.* », 
provate a dire, tra voi: 
«Bravo Carigliantonio» e 
sentirete che siamo al li­
vello del Bar Commercio. 
Tutto sommato, per meri­
to del nome, bisogna co­
minciare a pensare seria­
mente alla promozione di 
Carigliantonio alla segre­
teria del PSDI, sebbene ci 
dispiaccia, poveretto, per 
Ferrimauro, al cartoccio. 

Fortabraccle 

WASHINGTON, 20. 
Unione Sovietica e Stati 

Uniti hanno raggiunto un ac­
cordo per trattative — nel 
quadro del negoziato SALT — 
sulla limitazione dei sistemi 
di missili anti-missile. L'an­
nuncio è stato dato oggi con­
temporaneamente da radio 
Mosca e da una dichiarazio­
ne di tre minuti di Nixon alla 
radio ed alla televisione sta­
tunitensi. n presidente ame­
ricano ha detto testualmente: 
«I governi degli Stati Uniti 
e dell'Unione Sovietica, dopo 
aver esaminato l'andamento 
dei loro colloqui sulla limi­
tazione di armamenti strate­
gici, hanno concordato di con­
centrare quest'anno la loro 
azione sull'elaborazione di un 
accordo per la limitazione dei 
sistemi missilistici antibali­
stici (ABM). I due governi 
hanno inoltre deciso che, con­
temporaneamente alla con­
clusione di un accordo per 
limitare gli ABM, concorde­
ranno un certo numero di mi­
sure relative alla limitazione 
di armamenti strategici offen­
sivi. Le due parti hanno pre­
so questa decisione nella con­
vinzione che questa creerà 
condizioni più favorevoli per 
ulteriori negoziati sulla limi­
tazione di tutti gli armamen­
ti strategici. Tali negoziati 
saranno portati avanti attiva­
mente». La dichiarazione di 
Nixon è analoga al testo di­
ramato a Mosca. 

Con questo accordo 11 nego­
ziato SALT — che si sta svol­
gendo in queste settimane a 
Vienna dopo una prima fase 
di colloqui che si svolsero nel­
la capitale finlandese Helsin­
ki — dovrebbe uscire dall'im­
passe che l'ha caratterizzato 
per circa un anno. SI tratta 
della fissazione di un argo­
mento specifico di trattativa 
sull'armamento strategico di­
fensivo che riguarda un cam­
po particolare del potenziale 

militare delle due potenze, 
cioè l'anti-missile, quell'arma 
destinata a contrastare un at­
tacco missilistico tramite un 
dispositivo di sicurezza at­
torno alle città ed alle basi 
militari. Negli Stati Uniti si 
svolse, circa un anno fa. una 
lunga battaglia al Senato sul­
la costruzione del sistema de­
gli ABM e il Dipartimento di 
stato affermò, per contrasta­
re le resistenze politiche al 
progetto, che l'Unione Sovie­
tica aveva già messo a punto 
una rete ABM attorno a Mo­
sca. Le resistenze che si ma­
nifestarono negli Stati Uniti 
riguardavano anche l'alto co­
sto dell'impianto anti-missile, 
un costo estremamente supe­
riore ad ogni complesso mis­
silistico offensivo. 

Il negoziato SALT si muo­
verà dunque sulla trattativa 
per la limitazione dei missili 
anti-missile, lasciando con­
temporaneamente la porta 
aperta sulla questione più im­
portante, cioè l'armamento 

offensivo, per II quale però 
sarà concordato — come ai 
legge nel testo della dichia­
razione diffusa a Mosca e 
Washington — a un certo nu­
mero di misure». 

A New York, il segretario 
generale dell'ONU, U Thant. 
ha espresso un «profondo 
compiacimento» per l'accordo 
raggiunto tra URSS e USA 
ed ha aggiunto che ciò può 
costituire «un progresso» nei 
complessi e prolungati nego­
ziati. 

Ieri sera, intanto, il senato 
di Washington ha respinto 
con 61 voti contrari e 36 favo­
revoli la proposta del leader 
della maggioranza democrati­
ca Mansfield per ridurre da 
trecento a centocinquantamila 
il numero dei soldati statuni­
tensi in Europa. L'esito dal 
voto era già stato dato per 
scontato soprattutto di fronte 
alla campagna scatenata dal 
presidente Nixon contro il 
(Segue in ultima pagina) 

Un robot simile 
a Lunakod nella 
sonda Marte 2 
IL FANTASTICO VIAGGIO verso il « pianeta ros­
so » si concluderà nel novembre prossimo quan­
do sarà stato coperto il percorso di 470 milioni 
di chilometri. Una serie di ipotesi legate all'ec­
cezionale peso della sonda sovietica che ha bat­
tuto ogni primato A RAO. 1 
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